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Rientra nella casa devastata e viene minacciato dai ladri 

Lorenzo Ramponi ha ritrovato un appartamento saccheggiato Per accedere alla cassaforte hanno persino rotto un muro


L'impegno quotidiano nel controllo del territorio da parte delle forze dell'ordine di certo non manca; eppure l'epidemia» di furti nelle case e negli esercizi pubblici (forse su commissione?) non accenna minimamente a placarsi in Valcamonica. L'ultimo episodio in ordine di tempo si è verificato nella tarda serata di domenica a Cevo in un caseggiato che si affaccia su via Marconi, a un centinaio di metri dalla stazione dei carabinieri. 
I locali di due appartamenti e di una ex lavanderia sono stati messi a soqquadro da due ladri sicuramente di origine straniera entrati da una porta finestra. E rientrando a casa verso le 23, il proprietario ha avuto anche un incontro davvero ravvicinato coi malviventi. Lorenzo Ramponi è conosciutissimo in tutta la Valsaviore per il suo pluriennale ruolo di presidente della Pro loco consortile. E domenica sera, dopo cena, era uscito per fotografare i numerosi presepi allestiti nelle vie del paese e partecipanti a un concorso. 
«Ho capito che qualcosa non andava quando scendendo dall'auto mi è venuto incontro il cane: l'avevo lasciato chiuso in casa un paio d'ore prima: come aveva fatto a uscire? Poi - racconta - salendo le scale ho notato che non si è accesa la luce azionata da una fotocellula, mentre all'interno del bagno c'era un chiarore diffuso e ho scorto le figure di due persone. Allora ho fatto il giro del terrazzo e sono scappati». 
«Li ho rincorsi alcuni metri gridando "torna indietro, torna indietro". Uno di loro si è fermato - continua Ramponi -, mi si è avvicinato e mi ha intimato di stare zitto, altrimenti…Sono tornato sui miei passi, e quando sono entrato in soggiorno mi sono cadute le braccia: avevano rovesciato a terra tutti i cassetti, strappato gli abiti dagli armadi, frugato fra i materassi, rotto un muro per svellere la cassaforte e perfino strappato i fiori dai vasi per vedere se fra la terra fossero nascosti dei valori». 
A quanto ammonta il bottino? «Sinceramente non lo so perchè nel forziere c'erano molti oggetti d'oro e una piccola riserva di denaro - risponde il derubato -. Sto aspettando il ritorno da Foligno di mia moglie perchè solo lei ci metteva le mani».
Naturalmente il signor Ramponi ha presentato denuncia già la stessa sera descrivendo anche sommariamente corporatura e abiti dei due. «I carabinieri sostengono che sicuramente qualcuno sapeva che in casa in quel momento non c'era nessuno. Forse le bande che agiscono impunemente in valle possono contare su informatori del posto. Poco fa ho parlato con un vicino il quale mi ha detto che sua figlia ha sentito dei rumori ma che non ci ha fatto caso perchè ha pensato che a provocarli fossi io».
Passando da Cevo a Malonno, negli ultimi giorni sono stati presi di mira tre esercizi pubblici: «Il Sole e Luna» vicino al municipio, «L'Alexsander» di via Torre e «L'Agorà» in piazza della Repubblica. E prima di Natale, sempre a Malonno, i ladri avevano cercato di asportare il rame della copertura di alcune cappelle del cimitero. 
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